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AVVISO PUBBLICO 
DISPONIBILITA’ AD ACCETTARE BUONI SPESA EMESSI DAL COMUNE DI 

VETRALLA DESTINATI ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’ ECONOMICHE A 
CAUSA DELL’EMERGENZA COVID 19 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE III 

Vista l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 658 del 30/03/2020 
recante: “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

Visto l’art. 2 del D. Legge n. 154 del 23 novembre 2020 “Misure urgenti connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVI D -19”; 

Preso atto che con i provvedimenti sopra richiamati sono stati assegnati ai Comuni italiani 
fondi specifici per l’acquisto di generi alimentari e prodotti di prima necessità da destinare alle 
famiglie che a causa dell’emergenza Covid 19 versano in gravi difficoltà economiche; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 946 del 01.12.2020 con la quale La 
Regione Lazio assegna ai Comuni i fondi per il sostegno economico per le famiglie in situazione di 
contingente indigenza economica derivante dalla emergenza epidemiologica Covid- 19, mediante 
l’erogazione di buoni spesa; 

Rilevato che i Comuni con i succitati provvedimenti sono autorizzati all’acquisizione, in 
deroga al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, di buoni spesa utilizzabili per l’acquisto di generi 
alimentari e prodotti di prima necessità presso gli esercizi commerciali contenuti in appositi elenchi 
che ciascun Comune deve pubblicare sul proprio sito istituzionale; 

Dato atto che la platea dei destinatari ed il valore del relativo contributo sarà individuato, ai 
sensi di quanto disposto all'art. 2, comma 6, della citata Ordinanza, dall'Ufficio dei Servizi Sociali 
di ciascun Comune; 

RITENUTO provvedere tempestivamente per far fronte alle esigenze sopra rappresentate; 
 

AVVISA 

È indetta procedura per la individuazione di soggetti interessati all'inserimento nell'elenco comunale 
degli esercizi commerciali disponibili ad accettare i buoni spesa che il Comune di Vetralla elargirà 
per l'acquisto di generi alimentari e/o prodotti di prima necessità da parte di nuclei familiari in 
difficoltà economiche a seguito dell’emergenza Covid 19. 

Per la stesura di un primo elenco delle attività, gli esercizi commerciali interessati dovranno fornire 
la propria adesione attraverso apposita manifestazione di interesse da inviare, in carta semplice 
utilizzando il modulo allegato al presente avviso, al seguente indirizzo pec: 
comune.vetralla@legalmail.it o mail: protocollo@comune.vetralla.vt.it entro il 12.12.2020. 

I commercianti potranno, se lo desiderano, dando in tal modo tangibile segno di solidarietà, 
incrementare il valore dei buoni spesa, offrendo ai concittadini che in questo periodo sono in gravi 
difficoltà economiche, uno sconto nell’utilizzo di tali buoni spesa. 



Comune di Vetralla
 

PROVINCIA DI VITERBO 
 

Settore III – Servizi Sociali, Politiche Giovanili, Pari Opportunità 
Responsabile del procedimento Augusta Morini 
Ufficio per la visione degli Atti: Servizi Sociali 

 
 

Piazza San Severo, 10 - 11  0761 46691 - C.F./P.I.V.A.00188530562 - http: www.comune.vetralla.vt.it 
PEC Comune – comune.vetralla@legalmail.it - e.mail: sociali@comune.vetralla.vt.it  

Il Comune inserirà tutte le disponibilità ricevute dai commercianti in un apposito elenco che sarà 
pubblicizzato sul sito istituzionale: www.comune.vetralla.vt.it, che potrà essere integrato con 
successive disponibilità, e consegnato ai cittadini insieme ai “buoni spesa”, in cui saranno inserite 
oltre ad indirizzo e recapito telefonico delle attività in cui i buoni spesa sono spendibili, anche le 
percentuali di sconto eventualmente offerte dai singoli gestori. 

La manifestazione di interesse dovrà riportare le seguenti informazioni: 
 Ragione Sociale; 
 Partita Iva ; 
 Indirizzo e recapiti telefonici ; 
 Orari di apertura; 
 Eventuale percentuale di sconto applicata; 
 Impegno a non applicare alcuna condizione per l'accettazione dei buoni spesa in riferimento 

ad un importo minimo da spendere in contanti; 

Gli esercizi commerciali, una volta inseriti all’interno dell’elenco comunale, si impegnano: 
 A fornire merce ai soggetti beneficiari individuati dall’Ente (e portatori del buono spesa) per 

gli importi definiti dal suddetto buono. Il buono può eventualmente essere integrato da parte 
del beneficiario stesso con corrispettivo in denaro ma in nessun caso dà diritto a rimborso 
di eventuale cifra eccedente; 

 Trattenere, timbrare e firmare il buono spesa, provvedendo a propria cura alla restituzione 
all’Amministrazione Comunale; 

 Ad emettere fatturazione elettronica per i beni ritirati, indicando il quantitativo e l’importo 
complessivo. In nessun caso il Comune procederà a pagare importi superiori alla 
somma dei buoni spesa complessivamente restituiti. L’esercente dovrà consegnare i 
buoni ritirati con cadenza mensile presso la sede dei Servizi Sociali sita in Piazza San 
Severo ed inviare la relativa nota di debito/fattura fuori campo iva in modalità elettronica 
tramite il sistema di interscambio. Le fatture/note di debito verranno liquidate solo dopo 
aver verificato ed effettuato il riscontro tra i buoni fatturati e quelli effettivamente 
consegnati. 

L'importo reso disponibile sul buono pasto, potrà essere utilizzato solo ed esclusivamente per 
l'acquisto di generi alimentari e/o prodotti di prima necessità. 

 e non comprende: 
1. alcolici (vino, birra e super alcolici vari); 
2. prodotti per gli animali; 
3. arredi e corredi per la casa (es. stoviglie etc.); 

 non è cedibile; 
 non è utilizzabile quale denaro contante e non dà diritto a resto in contanti; 
 comporta l’obbligo per il fruitore di regolare in contanti l’eventuale differenza in eccesso tra 

il valore facciale del buono ed il prezzo dei beni acquistati. 

La scelta dell’esercizio commerciale tra quelli aderenti all’iniziativa ove spendere il buono è 
rimesso alla libera scelta dei beneficiari. 
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Al termine del periodo di ricezione delle manifestazioni di interesse i competenti uffici comunali 
provvederanno all'immediata analisi delle richieste pervenute ed all'elaborazione dell'elenco che 
sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, diffuso attraverso i canali di informazione. 

Informazioni potranno essere richieste al seguente indirizzo mail: lguerra@comune.vetralla.vt.it 

 

Il Responsabile del Settore III 

Rag. Maurizio Cignini 


